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USA-NICARAGUA 

Passa il piano Reagan 
Ai «contras» cento 

milioni di dollari 
Il provvedimento approvato dalla Camera con 221 voti contro 209 
Ortega: quell'uomo è peggio di Hitler, si va verso l'intervento 

WASHINGTON — Ronald 
Reagan l'ha spuntata: molti-
plicando le pressioni sui .sin
goli deputati e scendendo in 
campo personalmente (mal
grado il presidente della Ca
mera O'Neil gli abbia impe
dito di parlare in aula) e riu
scito a far approvare la sua 
proposta per lo stanziamen
to di 100 milioni di dollari di 
aiuti — per lo più militari — 
ai •contras, anti-sandinistl. 
Al voto sul contrastato prov
vedimento si e arrivati la 
scorsa notte dopo un dibatti
to protrattosi per quasi dodi
ci ore. Rovesciando, anche in 
termini di voti, la precedente 
decisione negativa assunta 
tre mesi fa, la Camera ha ap
provato il piano di Reagan 
con 221 voti favorevoli e 209 
contrirl . Alla Camera la 
maggioranza è democratica, 
e Reagan è dunque riuscito a 
convincere anche numerosi 
parlamentari dell'opposizio
ne, cosa di cui egli stesso non 
ha tardalo a rallegrarsi pub
blicamente parlando di -un 
passo avanti nel consenso di 

entrambi I partiti alla politi
ca estera americana». Tre 
mesi fa il provvedimento era 
stato respinto, sempre alla 
Camera, con 222 voti contra
ri e 210 favorevoli. GII undici 
deputali che sono passati 
dalla parte di Reagan sono 
sei democratici e cinque re
pubblicani (uno dei quali 
l'altra volta non aveva vota
to). 

Il dibattito è stato molto 
acceso. Riassumendo le mo
tivazioni dell'opposizione, il 
deputato democratico Tho
mas Foley ha detto che con 
lo stanziamento chiesto da 
Reagan gli Stati Uniti si Im
barcheranno «in qualcosa 
senza precedenti, una guerra 
per procura contro un gover
no con il quale Washington è 
tecnicamente in pace e con il 
quale tecnicamente intrat
tiene relazioni diplomati
che». Ed in effetti il governo è 
ora in grado, per la prima 
volta, di fornire apertamente 
appoggio militare ai ribelli 
antisnndinisti permettendo 
cosi alla Cia e al Pentagono 

di far arrivare loro gli aiuti 
senza dover ricorrere, come 
finora, a procedure •sotter
r a n e e 

Sottolineando questo ele
mento, il presidente del Ni
caragua, Daniel Ortega, ha 
dichiarato Ieri mattina che 
•con il voto della Camera del 
rappresentanti si sta andan
do verso una vietnamizza-
zlone del conflitto, con inter
vento diretto delle truppe 
nordamericane in Nicara
gua. Gli aluti al contras — 
ha aggiunto Ortega, che ha 
definito Reagan "un vero fa
scista, peggiore persino di 
Hitler" — significano anche 
attentare al processo nego
ziale promosso dal gruppo di 
Contadora». Il ministro degli 
Esteri nicaraguense, D'Esco-
to, ha aggiunto che i 100 mi
lioni di dollari concessi da 
Reagan ai -contras» provo
cheranno .molti altri morti. 
e che per difendersi il Nica
ragua •accetterà gli aiuti 
provenienti da tutte le nazio
ni amanti della pace, che essi 
vengano dall'America lati
na, dall'Europa o da qualun
que altro paese . 

EST-OVEST Per il cancelliere tedesco le nuove proposte sovietiche rendono possibile l'intesa 

Usa e 
Euromissili: accordo possibile per Mosca 
Dichiarazioni del viceministro degli Esteri Petrovski a Roma durante un'audizione alla Camera - Il vertice Reagan-Gorbaciov 
dovrà produrre risultati concreti - Il giudizio sulla Sdì e le proposte avanzate a Ginevra - Rapporti con l'Italia e Mediterraneo 

BONN — Il cancelliere tedesco-federale Helmut Kohl ha ri
volto un appello agli Stati Uniti e all'Unione Sovietica a 
sfruttare tutte le possibilità per una riduzione degli arma
menti connesse alle più recenti proposte di Mosca. 

Parlando ad una riunione di esperti e studiosi Kohl ha 
detto che un incontro al vertice fra Reagan e Gorbaciov pri
ma della fine del 19HG potrebbe aprire la strada ad una ridu
zione delle armi stategiche e rendere superato il dibattito sul 
rispetto del trattato Salt 2. Inoltre ha dato una valutazione 
delle recenti proposte sovietiche, giudicate nel loro insieme 
• interessanti-. Secondo Kohl infatti -l'Unione Sovietica mo
stra disponibilità, nel contesto delle nuove proposte e a con
dizione di una i r r inunciabi le a lungo termine nel trattato 
Abm. (che limita ad uno per parte i sistemi antimissilistici) a 
lasciar cadere le sue pregiudiziali sulla -rinuncia americana 
alle ricerche di un sistema difensivo basato nello spazio-. 

Sulla base di queste valutazioni il cancelliere tedesco ha 
anche formulato un invito a concordare un divieto mondiale 
delle armi chimiche, a sottoscrivere un trattato sulla interru
zione degli esperimenti nucleari e a realizzare progressi nel 
campo del disarmo e del controllo degli armamenti anche 
convenzionali. 

Riferendosi poi ai rapporti bilaterali Kohl ha anche detto 
che la nuova direzione sovietica rende possibili più Intensi 
rapporti fra Urss e Rfg. Toni critici ha invece usato a proposi
to della politica informativa seguita da Mosca dopo l'inci
dente alla centrale nucleare di Chernobyl. 

Una parte del discorso è stata infine dedicata all'Europa. E 
a questo proposito ha proposto la realizzazione del mercato 
interno europeo entro il 1992, la liberalizzazione del traffico 
dei capitali, l'abolizione degli ostacoli tecnici al commercio e 
lo sviluppo della comunità europea per la ricerca e la tecnolo
gia. 

VERTICE EUROPEO Estenuante riunione all'Aja dei paesi della Comunità 

ee impotente contro l'apartheid 
A tarda sera non era ancora stato raggiunto alcun accordo - Bonn si affianca a Londra come punta di diamante 
dello schieramento ostile a sostanziali sanzioni economiche nei confronti del governo razzista di Pretoria 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Di fronte alla tra
gedia del Sudafrica la Cee ha 
consumato l'ennesimo rito 
dell'impotenza. E stavolta al 
massimo livello, nella prima 
giornata del vertice europeo 
che si e aperto ieri all'Aja. 
Dodici capi di governo e un 
presidente delal Repubblica 
(la Francia della coar taz io
ne è rappresentata da Mit
terrand e Chirac) si sono 
messi a cena, ieri sera. In uno 
splendido hotel sul mare di 
Schevcmngcn senza essersi 
messi d'accordo neppure su 
quel minimo che malgrado 1 

Crecedenti, l'oponione pub-
lica poteva leggittimamcn-

tc attendersi. Avrebbero 
continuare a discuture tra 
una portata e l'altra. Ma di 
che? La signora Thatchcr e il 
cancelliere Kohl avevano ri
badito nel modo più chiaro 
che. con loro, di sanzioni 
economiche contro il regime 
di llolha non se ne parla. 
Agli altri restava la scelta: 
cercare di strappare almeno 
qualche limitata misura, op
pure — chi vuole — decreta
re sanzioni per conto pro
prio, mandando a quel paese 
il principio della solidarietà 
comunitaria. Linea, questa, 
su cui sarebbero orientati i 
danesi, gli olandesi e forse 
altri. Alla domanda, del tut
to legittima, di come la pensi 
in proposito i presidente del 
Consiglio Craxi non sappia
mo rispondere, almeno sulla 
base delle notizie disponibili 
ieri sera. In mattinata, nella 
riunine dei mir.lsn degli 
Esteri che era stata convoca
ta prima del vertice proprio 
sul Sudafrica. Andreot'.i ave-
va affermato che, fosse come 

fosse, un -segnale» bisogna
va darlo. Un segnale euro
peo, evidentemente, e quindi 
qualcosa deciso da tutti in
sieme. 

A quel punto circolavano 
ancora voci su possibili .mi
sure positive» (aiuti e assi
stenza giuridica per la co
munità nera) e su, comun
que limitate, «misure negati
ve» (gentile eufemismo in
ventato per esorcizzare il ter
mine «sanzioni.): un embar
go su alcuni prodotti agrico
li. nel quale per altro qualcu
no fra i Dodici troverebbe 
pure un certo tornaconto, e 
magari sul krugerrand. Mi
sure minime, insomma, 
mentre già del tutto svanita 
appariva la prospettiva di un 
taglio a bnen più sostanziosi 
commerci: acciaio, ferro. 
carbone. 

Ma già i tedeschi avevano 
fatto capire che neppure sul
le misure minime si poteva 
marciare tutti insieme. Men
tre al britannico Howc veni
va lasciato il compito di rap
presentare egregiamente il 
fronte del rifiuto Genscher 
neppure si era presentato. 
Motivo ufficiale impegni a 
Bonn. Motivo reale (spiegato 
dal suo portavoce): non vado 
a farmi incastrare nel ruolo-
di chi blocca tutto; ci pensi 
Kohl. 

E kohl. nel pomeriggio, ci 
ha pensato benissimo, in Su
dafrica dobbiamo favorire 
una «evoluzione pacifica* 
non una «rivoluzione»: ci 
vuole, certo, una «linea euro
pea». ma che sia concordata 
con Stati Uniti e Giappone. 
DI «misure economiche si 
può parlare» (grazie per la 
concessione), «ma fra i Dodi
ci ci sono orientamenti di

versi e comunque per noi 11 
vertice può essere solo la se
de di un intenso scambio di 
opinioni». 

L'.intenso scambio» è co
minciato nel tardo pomerig
gio dopo che 11 tema Sudafri
ca era stato posposto ai quat
tro punti più vaghi dell'ordi
ne del giorno: esame della si
tuazione economica e socia
le, processo di attuazione del 
mercato unico Interno, Eu
ropa dei cittadini cprobleml 
dell'agricoltura «nel contesto 
mondiale». In serata ancora 
non aveva portato a nulla, se 
no a una proposta di com
promesso formulate da Fell-
pe Gonzalez: decidere delle 
sanzioni «teoriche, ovvero 
annunciare misure che non 
entrerebbero in vigore «per 
un certo tempo». Il regime di 
Dotha — questa sarebbe la 
logica della trovata — terro
rizzato dalla minaccia, scen
derebbe a più miti consigli. 
In qeusto cielo di pie speran
ze. pare che nessuno si sia ri
cordato che la Cee, nel set
tembre scorso, alcune •misu
re» (minime) le aveva già de
cretate, sia pur platonica
mente visto che la maggior 
parte dei governi ha poi .di
mentico. di applicarle. E che 
In quella occasione si era 
detto che, se Pretoria non 
avesse liberato Nelson Man
dela, avvialo il dialogo con 
l'opposizione e rinunciato al
la repressione dura, si sareb
be passati a misure più pe
santi. Non si direbbe però 
che la prospettiva abbia in
quietato molto Gotha e 11 suo 
governo. 

L'impegno non mantenu
to di settembre è stato ricor
dato da Gianni Ccrvettl. pre
sidente del gruppo comuni

sta al Parlamento europeo, 
in un appello rivolto ieri al 
vertice perché ascolti «la vo
ce di milioni di africani» e 
dell'.opinione pubblica di 
tutto il mondo.. Vovi che 
sembravano, ieri sera, mille 
miglia lontane dall'Aja. Fra 
gli elementi di -background» 
che le varie delegazioni na
zionali facevano circolare 
fra 1 giornalisti si leggeva 
ben altra musica che le sof
ferenze lontane di milioni di 
neri, la commozione dell'opi
nione pubblica, le preoccu
pazioni per quel che ne sarà 
di un paese che pare condan
nato a un mostruoso bagno 
di sangue. Dominavano le ci
fre: l'attivo di 7 miliardi di 
dollari della Cee con il Suda
frica, dove è collocato il 13 

Brèvi^r^v 

per cento degli investimenti 
britannici, dove la Germania 
ha «interessi» per molte deci
ne di miliardi di marchi e la 
Francia per molte decine di 
miliardi di franchi. 

Parrebbero essere questi 
gli «unici argomenti» che 
l'Europa dei governi è capa
ce di considerare e discutere. 
Ieri Gonzalez ha chiesto che 
il vertice affronti un altro 
punto fuori ordine del gior
no: la situazione dell'Ameri
ca Latina, la tragedia dell'in
debitamento e Te nuove om
bre di guerra sull'America 
centrale. Se la logica sarà la 
stessa che per il Sudafrica, è 
un'ltra sfida cui l'Europa ri
schia di rispondere con un si
lenzio colpevole. 

Paolo Soldini 

Altr i 5 neri uccisi in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Altri cinque neri sono stati UCCISI in Sudafrica l'altra 
notte, facendo cosi salire a 66 il numero dei morti dopo la proclamajione dello 
stato d emergenza il 12 giugno scorso. 

Dirigenti Pc cileno ricevuti da Napolitano 
ROMA — Volodia Teitelboim. membro della Commissione politica del Pei 
cileno, accompagnato da Luis Va'ente Rossi, responsabile dello stesso partito 
per I Ita'ia. e da Antonio Leal. ha incontrato alla Direzione del Pei Giorgio 
Napolitano, delia Segreteria e responsabile della Commissione per la politica 
estera, e Claudio Eernabucci. delia suddetta Commissione. 

Rilasciato francese detenuto in Iran 
PARIGI — Le autorità iraniane hanno deciso di rilasciare il caposcalo della 
compagnia Air-Franca a Teheran. Jean-Yves Alberimi, detenuto in Iran dall a-
orile 1985. 

Sei arresti per la bomba sul treno in Perù 
LIMA — Set persone sospette sono state arrestate per l'attentato al treno 
d'etto a Curco I altro ieri m Perù nel quale sono morte sene persone. Le 
indagini hanno appurato che un bambino di 12 anni circa si é allontanato di 
corsa dal treno poco prima dello scoppio della bomba 

R O M A — Il v ice m i n i s t r o degl i e s t e r i sov ie t ico V l a d i m i r P e t r o 
vsk i ier i a M o n t e c i t o r i o 

Pausa estiva 
alle trattative 

di Ginevra 
GINEVRA — Pausa estiva per i negoziati di Ginevra fra Usa 
e Urss sugli armamenti nucleari. Gli incontri fra le due dele
gazioni sono sospesi da ieri, riprenderanno solo il 18 settem
bre. Iniziati nel marzo dcll'85, i negoziati si svolgono su tre 
livelli: difesa e spazio; armamenti a medio raggio d'azione; 
forze nucleari strategiche. L'ultima sessione, secondo gli os
servatori occidentali, avrebbe fatto registrare qualche pro
gresso, ma 1 sovietici negano che siano stati fatti passi in 
avanti. 

•Di fatto qualcosa si è mosso», ha Infatti detto Kample-
man, capo della delegazione Usa, rispondendo a distanza alla 
dichiarazione resa dal capo della delegazione sovietica Victor 
Karpov, secondo il quale non si sarebbero verificati progres
si. Kampleman ha affermato che i sovietici hanno avanzato 
proposte che tengono conto delle preoccupazioni americane 
nel campo delle armi spaziali e difensive e hanno presentato 
una nuova proposta per le armi strategiche. Le «concessioni-
sovietiche sarebbero almeno tre: 1) 1 cacciabombardieri Usa 
di stanza nella Rft e sulle portaerei non verrebbero conteg
giate nel «tetto» stabilito dall'accordo fra le due superpoten
ze; 2) l'Urss rinuncerebbe alla sua richiesta di proibizione del 
• Cruisc da lanciare in mare con più di 595 km di portata; 3) 
agli Usa i sovietici lascerebbero una certa libertà di manovra 
nelle ricerche di laboratorio per le «guerre stellari». 

Hevada: nuovo test H 
angEo-americano 

LAS VEGAS (Nevada) — 
Hanno tremato perfino i 
grattacieli di Las Vegas 
quando, nel poligono atomi
co della Mesa Pahute, ad ol
tre ITOchilomctri dalla-città 
del gioco d'azzardo-, è stato 
fatto esplodere a 500 metri 
sottoterra un ordigno nu
cleare della categoria di po
tenza tra ì 20 e i 150 chiloto-
ni. L'esperimento nucleare, 
compiuto mercoledì pome
riggio, era il 19J della Gran 

Bretagna, effettuato con 11 
concorso degli Usa sulla ba
se di un trattamento bilate
rale per gli esperimenti co
muni sottoscritto dai due 
paesi nel 1958. A Londra, 
l'opposizione laburista ha 

§onestato, chiedendo un di-
attito urgente sull'argo

mento. Anche la «Tass» na 
dato notizia dell'esplosione 
atomica, facendo polemica
mente notare che e la 13* da 
quando -l'Urss ha introdotto 
la moratoria unilaterale del 
6 agosto '85». 

NOMA — I/Unione Sovietica 
•è profondamente convinta che 
adesso è possibile un accordo 
sull'eliminazione dei missili a 
medio raggio, sovietici e ameri-
enni. dall'Europa, indipenden
temente diluii esiti delle altre 
trattative sugli armamenti a 
Ginevra». Anzi un accordo per 
l'eliminazione degli euromissili 
potrebbe costituire il momento 
centrule del prossimo vertice 
Keagan-(.orbnciov. 

Ad esprimersi in questi ter
mini è stato ieri il viceministro 
degli Esteri dell'Urss. Vladimir 
Petrovski. giunto n Roma per 
una audizione presso la Com
missione esteri della Camera 
presieduta da Giorgio La Mal
fa. Queste audizioni, iniziato 
nel morzo scorso con Paul Ni-
tze. consigliere personale del 
presidente Heagan per i nego
ziati strategici, sono finalizzate 
alla raccolta di informazioni e 
valutazioni di prima mano sul
l'evoluzione dei rapporti Est-
Ovest. Dopo il viceministro so
vietico verranno ascoltati an
che il segretario generale della 
Nato. Carrington, e l'ex cancel
liere tedesco Schmidt. 

Petrovski, che all'inizio della 
mattinata era stato ricevuto 
dalla presidente della Camera 
Nilde.Joui. ha illustrato ai par
lamentari italiani e successiva
mente ai giornalisti, nel corso 
di una intensa conferenza 
stampa, sia la filosofia sovietica 
in materia di rapporti Est-
Ovest e di controllo degli arma
menti. sia le specifiche posizio
ni elaborate da Mosca sui di
versi temi. In particolare ha af
fermato che per l'Unione So-
vietica il «dialogo ha una im
portanza straordinaria, e ac
quista una nuova qualità in un 
momento come l'attuale carat
terizzato dalla continua cresci
ta delle tensioni. Ma ha subito 
fatto due precisazioni di evi
dente rilievo politico. La prima 
è che «questo dialogo non può 
essere limitato a determinati 
paesi o a determinate zone geo
grafiche, la seconda è che esso 
•non deve servire solo a com
prenderci meglio. E assoluta
mente importante che conduca 
anche a risultati pratici». Anzi, 
•il dialogo per il dialogo, men
tre la corsa agli armamenti prò-
cede, potrebbe avere effetti ne
gativi». 

A questo approccio di princi
pio il viceministro sovietico ha 
collegato la questione del nuo
vo vertice Reagan-Gorbaciov. 
•Noi siamo perché il vertice ci 
sia — ho detto — ma non pen
siamo che sia una necessità in 
assoluto. Il problema è quello 
dei contenuti». Insomma il ver
tice ha senso solo se serve a 
concludere almeno un accordo 
o due e per Mosca i temi sui 
quali questo accordo è possibile 
sono appunto quello degli euro
missili e quello del bando degli 
esperimenti nucleari.. 

Quanto al miglioramento dei 
rapporti fra le due superpoten
ze Petrovski si è mostrato piut
tosto scettico. Ha registrato al
cuni accenti nuovi usati da 
Reagan, ma ha anche rilevato 
che contemporaneamente il 
presidente Usa ha .cinicamen
te respintogli accordi Salt.. Ha 
constatato l'insistenza di Rea
gan per tenere il vertice a di
cembre, ma ha aggiunto che a 
causa della indisponibilità 
americana ad accordi concreti 
«una data non è stata ancora 
concordata e noi non possiamo 
confermerei il suo svolgimento 

nlln fine dell'anno. E non ha 
mancoto nemmeno di rilevare 
che sul dialogo Usn-Urss pesa
no anche le divisioni interne 
all'Amministrazione america
na: «Weinberger dice una cosa, 
Rengan a (ìlassboro un'altra. 
Quol è la verità»? 

Interrogato dai giornalisti 
sul problema delle «guerre stel
lari., che costituisce il maggiore 
ostacolo oll'intesa con Washin
gton, il viceministro sovietico 
ha accusato gli Stati Uniti di 
essere pronti al dialogo solo a 
parole perché «non vogliono 
nemmeno parlare della Sdì 
malgrado che nel documento 
Shultz-Gromiko del gennaio 
1985 si siano impegnati a pre
venire unn corsa agli armamen
ti nello spazio.. Il giudizio so
vietico su questo progetto ame
ricano resta netto e negativo: 
«Non di un sistema difensivo si 
tratta — ha detto Petrovski — 
ma di un sistema che permette 
di assestare un primo colpo re
stando impuniti». Lo sensibili
tà sovietica su questo punto è 
stata coniermota proprio ieri 
anche da una nota delia .Tass» 
polemica con il ministro degli 
Esteri Andrcotti che ha confer
mato due giorni fa in Senato 
l'adesione italiana alle .guerre 
stellari.. .Non è credibile, scri
ve infatti lo "Toss" — che i go
vernanti italiani non riescano a 
rendersi conto che il suo fine 
(della Sdi) è lo sconvolgimento 
dell'attuale equilibrio strale.*!-
co-milnore e il rnggiuneimeruo 
della superiorità militare statu
nitense sull'Unione Sovietici. 
Costoro sicuramente si rendo
no conto che la Sdì provocherà 
una nuova spirale della cor.~a 
a^li armamenti». Distinguere, 
d altra parte, fra adesione olla 
ricerca tecnologica e avallo de-
cli obiettivi politici, conclude 
l'agenzia sovietica, «è come di
re: si portiamo benzina agli in
cendiari, mn non siamo respon
sabili degli incendi che loro ap
piccano.. 

Su questo tema Petrovski ha 
comunque confermato che 
l'Urss a Ginevra ha proposto 
alcune «misure parziali» distin
guendo tra i singoli aspetti del 
Croblema: sistemi antimissili 

asati nello spazio, armi basate 
nello spazio e puntate su obiet
tivi al suolo o nell'atmosfera, 
armi ontisatellite. Secondo 
quanto ha riferito poi l'espo
nente socinlista Valdo Spini. 
Petrovski ha detto nel corso 
dell'audizione (che si è svolta a 
porte chiuse), che l'Urss po
trebbe accettare una ricerca 
sullo scudo spaziale -solo se li
mitata alla fase di laboratorio e 
non a quella dei prototipi». 

Infine l'esponente del cover-
nò sovietico e stato interrogato 
sui rapporti con l'Italia e sulla 
crisi nel Mediterraneo. In par
ticolare è stato interrogato sul 
rapporto fra le forniture di mo
derne armi sovietiche alla Libia 
e le minacce di Tripoli al nostro 
paese. Petrovski ha risposto ri
lanciando la proposta sovietica 
di una conferenza internazio
nale sul Mediterraneo e dicen
dosi convinto che per rendere 
sicura e pacifica questa area è 
necessario un approccio com
plessivo. Ha comunque ribadi
to la condanna sovietica del 
terrorismo ed ha escluso che 
l'Urs- abbia «intenzioni non 
amichevoli verso l'Italia». Anzi 
considera .i rapporti con «'Ita
lia. un paese che parla con la 
voce della ragione, importanti 
per risolvere i problemi della si
curezza». 

Guido fymbi 

JUGOSLAVIA Sono iniziati i lavori delle commissioni al XII Congresso della Lega dei comunisti 

elgrado un dibattito fuori dagli sohe 
Dal nostro inviato 

BELGRADO — Se anche un 
•numero uno- come Vidoje 
Zarkovic si lancia sulla via 
delle vere autocritiche vuol 
proprio dire che si sta facen
do sul seno. E la platea del 
XIII Congresso comunista 
jugoslavo Io ha perfettamen
te avvertito. 

Nel momento di massima 
difficoltà per il paese (sul 
piano dell'economia e dei 
rapporti tra le repubbliche) 
la Lega dei comunisti jugo
slavi scopre cosi il gusto dt 
guardarsi dentro. I aciegatt 
st domandano -chi siamo?.. 
Parlando alla commissione 
•Scienza e coltura-, uno di 
loro si è chiesto se r.cìla Ju
goslavia di oggi i rigorosi 
principi; della Lega siano al 
potere o (in realtà) relegati in 
una sorta di ghetto. E non si 
e trattato di un delegato 
qualsiasi: è stalo infatti il ce
lebre scrittore Mihailov La
ne. Ecco le sue parole: «Sem
bra quasi che la Lega dei co
munisti sia andata all'oppo
sizione mentre l'opposizione 
pare controllare le istituzio
ni.. Stipe Suvar, presidente 
della stessa commissione, ha 
detto che II dibattito ha fatto 
emergere «molte critiche e 
segni di Insoddisfazione», af

frettandosi comunque ad ag
giungere che «non c'è ancora 
disperazione e pessimismo». 
Mercoledì il presidente Zar
kovic aveva individuato nel
la Lega un decisivo fattore 
per rilanciare l'unità jugo
slava e per uscire in modo 
coordinato dalla crisi econo
mica. Ieri 11 dibattito nelle 
commissioni ha rilanciato la 
scommessa: è vero che solo 
la Lega può nella Jugoslavia 
di oggi svolgere questo com
pito, ma essa stessa deve at
trezzarsi allo scopo. Un dele
gato della Slovenia mi rias
sume cosi il dibattito nella 
sua commissione: «La Lega 
deve mettersi in grado di va
lorizzare davvero le forze 
creative della nostra socie
tà.. C'è. dietro queste parole, 
il rispetto delle varie artico
lazioni del paese come fatto
re propulsivo della società. 

sono tante davvero le arti
colazioni di questa Jugosla
via anni ottanta. C'è l'emer
gere di nuove spinte sociali e 
c'è l'ingigantirsi del vecchio 
problema delle spinte centri
fughe. Ne ha parlato Zarko
vic nel suo rapporto intro
duttivo e ora si passa ai fatti: 
decolla a questo congresso la 
riforma dello statuto della 
Lega, che affronta 11 tema 

«Sostanziali 
convergenze» 
nei colloqui 

di Natta 
(rientrato 
in Italia) 

con Zarkovic 
e i dirigenti 

algerini 
e dell'OIp 

scottante dei rapporti all'in
terno del partito. Tema scot
tante quanto difficile da de
cifrare per ì non addetti ai 
lavori. La Jugoslavia è com
posta da sei repubbliche e 
due regioni autonome (Voi-
vodina e Kossovo) che fanno 
a loro volta parte della re
pubblica serba. Dov'è il luo
go geometrico del potere in 
seno al partito? Nella sua di
mensione federale o in quel
la locale? Ecco la risposta del 
nuovo articolo 3 che sta per 
essere approvato dal Con
gresso: «La Lega dei comuni
sti della Jugoslavia è compo
sta da membri organizzati 
nelle Leghe dei comunisti 
della Bosnia Erzegovina, del

la Croazia, della Macedonia, 
del Montenegro, della Ser
bia. della Slovenia e nella Le
ga dei comunisti del Kosso
vo e in quella della Voivodi-
na. che sono anche parti in
tegranti della Lega dei co
munisti della Serbia». Ci 
vuol poco a capire che questa 
definizione è frutto di un 
compromesso molto faticoso 
tra spinte centrifughe e ac
centratrici all'interno stesso 
del partito. Ora bisognerà 
vedere se il partito può svol
gere quell'indispensabile 
ruolo armonizzatore asse
gnatogli da Zarkovic nella 
relazione. 

Ieri proprio Zarkovic ha 
salutato Alessandro Natta, 
che ha lasciato Belgrado nei 
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Oggi l'esito 
del referendum 

sul divorzio 
Favoriti i no 

DURI.INO — l.'Eire è andaia ieri alle urne per pronunciarsi sul 
divorzio: una mi*ura che. se approvata, comporta la modifica del
l'articolo-ti delia Co>ntuzinne irlandese. Erano iscritti al voto circa 
2 milioni e mezzo di cittadini di eie superiore ai 1S anni. L'ultimo 
sondaggio indica una maggioranza del 55 per remo per il fronte 
anti-divorzista. La coalizione governativa che si è fatta sostenitrice 
della proposta teme un risultato negativo che bloccherebbe il prò* 

§ressa civile dei paese. Il premier Garret Filzeerald. alla vigilia 
ell'importante referendum, aveva lanciato un ultimo appello ail'o-

pinione pubblica, perché ignorando l'allarmismo e le paure scatena
le dalle forze conservatrici, si schierasse decisamente per il «*-i». I 
seggi sono rimasti aperti dalle 9 del mattino alle 10 di sera. L'af
fluenza è andata aumentando nelle ultime ore. Il risultato verrà reso 
noto nel pomeriggio di oggi. 

primo pomeriggio per fare 
rientro in Italia. Col segreta
rio generale del Pei. Zarkovic 
ha avuto un cordiale collo
quio destinato a consolidare 
ancor di più le relazioni tra i 
due partiti, i cui leaders si in
contreranno d'ora in poi in 
modo frequente e regolare. 
Ieri Alessandro Natta e gli 
altri membri della delegazio
ne del Pei hanno avuto un 
colloquio di circa un'ora col 
presidente della Repubblica 
Sinar Hasani. Il segretario 
generale del Pei ha inoltre 
colto l'occasione del con
gresso della Lega per avere 
altri incontri politici, tra cui 
quelli col responsabile della 
segreteria permanente del 
Fin algerino Messadia e col 
responsabile del dipartimen
to politico dell'OIp Faruk 
Kaddoumi. Al termine di 
questi colloqui Alessandro 
Natta ha dichiarato: -Gli in
contri con i dirigenti jugosla
vi e algerini e col rappresen
tante dell'OIp hanno riguar
dato in particolare la situa
zione dell'area mediterranea 
e il problema del Medio 
Oriente. Abbiamo constata
to una sostanziale conver
genza di valutazioni sulla 
gravità e pericolosità delle 
tensioni e dei conflitti in at
to, e sulla necessità di inten

sificare gli sforzi per garan
tire la pace nel Mediterraneo 
e la sicurezza di tutti gli Slati 
della regione, e per la ricerca 
di soluzioni negoziali dei 
punti di crisi e di conflitto, a 
cominciare dal riconosci
mento dei diritti del popolo 
palestinese». Il segretario ge
nerale del Pei ha cosi prose
guito: .Abbiamo confermato 
l'impegno comune per la 
conferenza di Tunisi di tutte 
le forze socialiste e progres
siste del Mediterraneo e ab
biamo concordato con i diri
genti jugoslavi e algerini di 
esaminare i problemi nuovi 
che si pongono a causa del-
l'indebitamento dei paesi in 
via di sviluppo e del muta
mento delle condizioni di 
scambio tra i paesi indu
strializzati e 1 paesi che pro
ducono solo materie prime. 
In questo quadro, abbiamo 
valutato la possibilità di ini
ziative comuni per realizzare 
una più intensa e proficua 
collaborazione tra l'Europa e 
i paesi in via di sviluppo e 
non allineati». 

Rientrato a Roma il segre
tario generale, restano ad as
sistere al Congresso per il Pel 
Emanuele Macaluso e Ro
berto Viezzl. 
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